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dee pins wota che @ Vois il quale pria
di [alire alla Sede Vefcovile di Poli-
caftro, felicitata coll innata Voftra be-
wificenga 5 per lunga [erie d’ anni in-
caricato degli affari di tuito [ Ovdine
de’ Minoti Conventuali 5 vicvefle in
Roma, orve potefle agevolmente offer-
evare dicverfi coftumi di tutte le Na~
zioni d Italia ;5 che quafi in teatro
§ ¢fpongono ivi alla confidérazione &
ognuno. Ne potevate Voi mirarli ol
di lontano s giacche 5 ¢ la condizione
dell’ impicgo alla rara Prudenza Vo-
ftra addoffato s ¢ I amor dé Grandi
di quella Cittd 5 che wnicver(almente
vifcuotecvate 5 obbligandocvs focvente @
frequentare le pisk cofpicuc Corts di e[~
[a 5 tutto [ agio vi dacvano di ile-
cvarne col gudrdo Voftro perfpicacilfi=
#i0 " ogni WunureZZ 4 5 € di penetrar-
ne ogni arcano ancoi itk recondito. B
munito poi di quella Voftra copia di
fedeli wnotizie 5 che raccor 'potefte in
Roma 5 qual parte mfi ‘degl Htaliani

g ¢o*

e S e A e T T s R

R

i
i
i
?4
g |
W




